
Il comitato «Laici trentini per i
diritti civili», presentato ieri
presso il Palazzo della Regione da
Mauro Bondi (Sdr) e Fabrizia Bort
(Leali al Trentino) nasce sulle
ceneri del Comitato per il
referendum sull’abolizione del
finanziamento pubblico alle scuole
private (2007) e si prefigge
l’obiettivo di mantenere vivo
l’impegno a favore della scuola
pubblica ma anche di tutti quei
diritti civili – come il
riconoscimento delle famiglie di
fatto, diritti delle donne,
interruzione volontaria di
gravidanza, fecondazione assistita,
ricerca sulle cellule staminali,
eutanasia - che in questo momento
le forze politiche eviterebbero di
affrontare. «Sembra che ci sia un
tacito accordo tra i due
schieramenti - denunciano Bondi e
Bort - dove è possibile parlare di
tutto ma non di questi temi». In
Trentino - dicono - la coscienza
laica è sempre più diffusa,
nonostante quanto vogliano far
credere politici e gerarchie
ecclesiastiche, con una storia che
affonda le sue radici in Giovanni
Tartarotti e Cesare Battisti. «Il
comitato intende aprire un
confronto con tutte le forze

politiche, laiche e cattoliche, sul
tema della tutela dei diritti civili,
spingendoli ad esprimersi su
eutanasia, testamento biologico,
diritti delle donne, nel rispetto dei
diversi punti di vista e cercando di
riportare tutto a una visione
condivisa». Sulle singole questioni
più volte è successo che laici e
cattolici convergessero alla base
in disaccordo con i vertici dei
partiti e della Chiesa. Il primo
incontro pubblico si terrà oggi alle
17, presso la Sala Rosa della
Regione, in piazza Dante. Per info
www.referendumscuola.it. I.V.
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Bondi e Bort, orgoglio laico in Trentino

ciate da quelle dei parlamentari. Nel 2005
venne tolto il 4% sul lordo. Sono possibi-
li dei correttivi, come il taglio del 30% su
cui si sta lavorando in Consiglio, ma non
si possono toccare le nostre pensioni. Io,
con quello che spendo in libri ed altro,
credo che non ci riuscirei proprio a vive-
re con una pensione da 800 euro». Sono
cose che fanno arrabbiare proprio quei
cittadini che invece con quelle cifre de-
vono fare i conti. «Capisco le arrabbiatu-
re però un certo riconoscimento econo-
mico deve essere garantito, altrimenti fi-
nisce che la politica la fanno solo i ricchi».

Secondo Tarcisio Andreolli ,ex Dc, ex
presidente della Regione, l’eliminazione
del 30% del vitalizio a carico della Regio-
ne, può essere «una risposta saggia, visto

sei solo come un cane. Il marchio politi
co "paga" solo se hai fatto male il tuo la-
voro di amministratore e hai puntato su
favori e clientele. A quel punto non sei un
ex amministratore, ma un creditore. Il
punto vero è che oggi i partiti non sele-
zionano più i loro uomini di vertice. Ades-
so siamo in balìa del niente: si nuota in
bassi fondali».

L’avvocato Francesco Romano, ex Psi-
Pp, annuncia che si ricandiderà alle pro-
vinciali, in un’alleanza con Carlo Andre-
otti e altri centristi e autonomisti. Dice
che «l’eliminazione della quota del 30% a
carico della Regione può essere un buon
compromesso». A quel punto dovrebbe
rimanere in piedi solo il 30% versato dai
singoli consiglieri. «Deve essere una con-

tribuzione volontaria». Si parla, come det-
to, dei vitalizi dei nuovi eletti. «La pensio-
ne è un diritto acquisito. Chi si ostina a
parlare di abolizione o riduzione fa solo
populismo. Io, dedicandomi alla politica,
ci ho perso, non guadagnato. Prendevo
più soldi da avvocato».
Piergiorgio Plotegher, ex Msi-An, tre le-

gislature al suo attivo, si dice «favorevo-
le ad una riduzione dei privilegi». E le pen-
sioni degli ex? «Sono difficili da intacca-
re. Ma i veri sprechi sono altrove». Dove?
«Guardate i privilegi dei grandi magnati
di sottogoverno». Chi? «Penso ai parapo-
litici che vivono di cooperazione e di agen-
zie provinciali».

I nostri sono diritti acquisiti 
Con una pensione da 800
euro non riuscirei a vivere 

Va bene il taglio del 30%
ma così si allontanano 
i professionisti dalla politica

Funzione pubblica e incentivi: confronto
aperto tra sindacati e Provincia

«Provincia e sindacati hanno discusso la proposta di delibera
che introduce meccanismi di incentivazione legati al migliora-
mento delle risposte all’utenza esterna e dei tempi dei procedi-
menti». «Rispetto alla versione originaria - si legge in una nota
firmata da Roberto Tavagnutti, Fps Cisl (nella foto) - sono state
accolte nostre osservazioni, in merito alla distribuzione delle
risorse previste, che andrà discussa a livello di dipartimento.
Una problematica ancora aperta riguarda il fatto che si incen-
tiveranno solo i servizi ove è ancora possibile un abbassamen-
to dei tempi medi di risposta e di conclusione dei procedimenti».
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